
Lavoro,	precarietà:	il	ruolo	degli	
S.Pre.S.A.L.	nella	tutela	della	salute	dei	
lavoratori.	
	
Ferraris	Fabrizio	–	S.Pre.S.A.L.	ASL	Biella	



12	novembre	2018	
Nota	mensile	novembre	2018	
	
	
	
A	settembre	2018	il	monte	retributivo	dei	lavoratori	in	somministrazione	
aumenta	del	5,8%	rispetto	allo	stesso	mese	del	2017.		
Il	numero	di	ore	lavorate	a	settembre	2018	aumenta	nella	misura	del	4,3%	su	
base	annua.	Le	ore	lavorate	per	lavoratore	mostrano	un	incremento	
tendenziale	pari	allo	0,8%	rispetto	a	settembre	2017.	
	In	rapporto	all’occupazione	dipendente	la	somministrazione	pesa	per	il	2,4%,	
contro	il	2,3%	di	settembre	2017.	
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 Elaborazione del 26-11-2018 
 Ambito selezionato: Macro Area ITALIA 
 Anno: 2016 

 Filtro Accentramento PAT > 100 dipendenti 
 Filtro PAT Attive: Elabora tutte le PAT 

Comparti Frequenza Perc. Perc.Cumulativa 

01 Agrindustria e pesca 74 0.53% 0.53% 
02 Estrazioni minerali 13 0.09% 0.63% 
03 Industria Alimentare 344 2.49% 3.12% 
04 Industria Tessile 291 2.10% 5.22% 
05 Industria Conciaria 29 0.21% 5.43% 
06 Industria Legno 102 0.74% 6.17% 
07 Industria Carta 190 1.37% 7.54% 
08 Industria Chimica e 
Petrolio 585 4.23% 11.77% 

09 Industria Gomma 50 0.36% 12.13% 
10 Ind.Trasf. non Metalliferi 158 1.14% 13.27% 
11 Industria Metalli 233 1.68% 14.95% 
12 Metalmeccanica 1 195 8.64% 23.59% 
13 Industria Elettrica 219 1.58% 25.17% 
14 Altre Industrie 290 2.10% 27.27% 
15 Elettricita Gas Acqua 103 0.74% 28.01% 
16 Costruzioni 407 2.94% 30.96% 
17 Commercio 697 5.04% 35.99% 
18 Trasporti 362 2.62% 38.61% 
19 Sanita' 1 189 8.59% 47.20% 
20 Servizi 7 305 52.80% 100.00% 
Totale 13 836 100% 100% 

A partire dal 2010 è stato introdotto un nuovo criterio per la stima degli addetti. Gli addetti risultano minori di circa il 6% rispetto alla stima precedente. 

69	%	



 
  
  
  
  Elaborazione del 28-11-2018 
 Ambito selezionato: Macro Area ITALIA 
 Anno: 2016 
 Filtro Accentramento PAT: Elabora tutte le PAT fino a 10 dipendenti 
  
 

Comparti Frequenza Perc. Perc.Cumulativa 
01 Agrindustria e pesca 39 804 1.04% 1.04% 
02 Estrazioni minerali 2 885 0.08% 1.12% 
03 Industria Alimentare 77 070 2.02% 3.14% 
04 Industria Tessile 91 464 2.40% 5.53% 
05 Industria Conciaria 4 560 0.12% 5.65% 
06 Industria Legno 67 899 1.78% 7.43% 
07 Industria Carta 35 399 0.93% 8.36% 
08 Industria Chimica e Petrolio 18 974 0.50% 8.85% 
09 Industria Gomma 9 285 0.24% 9.10% 
10 Ind.Trasf. non Metalliferi 27 305 0.72% 9.81% 
11 Industria Metalli 2 350 0.06% 9.87% 
12 Metalmeccanica 246 148 6.45% 16.32% 
13 Industria Elettrica 30 667 0.80% 17.12% 
14 Altre Industrie 68 347 1.79% 18.91% 
15 Elettricita Gas Acqua 3 162 0.08% 19.00% 
16 Costruzioni 719 515 18.85% 37.84% 
17 Commercio 525 872 13.77% 51.62% 
18 Trasporti 139 919 3.66% 55.28% 
19 Sanita' 112 806 2.95% 58.24% 
20 Servizi 1 594 484 41.76% 100.00% 
99 Comparto non determinabile 11 0.00% 100.00% 
Totale 3 817 926 100% 100% 

A partire dal 2010 è stato introdotto un nuovo criterio per la stima degli addetti. Gli addetti risultano minori di circa il 6% rispetto alla stima precedente. 
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LEA		2017		



Attività economica Frequenza Percentuale 

Installazione dei servizi in un fabbricato (impianti 
elettrici, lavori di isolamento, Installazione di 
impianti idraulico-sanitari, …)  10 4.30% 

Lavori di completamento degli edifici 
(Intonacatura, Posa in opera di infissi, 
Rivestimento di pavimenti e di muri, …)  10 4.30% 

Trasporti terrestri/ marittimi/ aerei  10 4.30% 

Silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e servizi  11 4.80% Attività connesse all’agricoltura e alla zootecnia 
(esercizio per conto terzi e noleggio di mezzi e di 
macchine agricole con personale), esclusi i servizi 
veterinari; creazione e manutenzione spazi verdi  

17 7.40% 

Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile  24 10.40% 

Coltivazioni agricole, orticoltura, floricoltura/ 
coltivazioni agricole associate all’allevamento  46 20.30% 

Totale 230 100% 

2014	



Rapporto lavoro Frequenza 
Percentual

e 
Dipendente a tempo indeterminato  72 31.40% 
Autonomo senza dipendenti - Titolare 
senza dipendenti  46 20.00% 
Irregolare  21 9.10% 
Autonomo con dipendenti - Titolare 
con dipendenti  18 7.80% 
Pensionato  18 7.80% 
Dipendente a tempo determinato  16 7.00% 
Socio(anche di cooperative)  16 7.00% 
Con rapporto di lavoro non tipico  10 4.30% 
Coadiuvante familiare  9 3.90% 
Dato mancante  4 1.70% 
Totale 230 100% 

2014	



Incidente Frequenza Percentuale 
Avviamento intempestivo di veicolo, 
macchina, attrezzatura, etc.  11 4.80% 

Contatto con altri oggetti, mezzi o veicoli 
in movimento (nella loro abituale sede)  12 5.20% 
Contatto con organi lavoratori in 
movimento  13 5.70% 
Contatto elettrico diretto  13 5.70% 
Caduta dall'alto dei gravi  24 10.40% 

Variazione nella marcia di un veicolo/
mezzo di trasporto (fuoriuscita dal 
percorso previsto, ribaltamento....)  59 25.70% 
Caduta dall'alto o in profondita' 
dell'infortunato  71 30.70% 
Totale 230 100% 

2014	



Solo	open	data	INAIL	



Quale	attività?	





LEA		2017		



Cosa	fanno	i	Servizi	
Pre.S.A.L.	?	

•  Rilevazione	annuale	attività	regionale	con	scheda	
predisposta	sia	a	livello	nazionale	che	regionale										

•  	Report	attività	nazionale	(	non	viene	più	
elaborato	da	alcuni	anni	)	

•  Reportistica	incentrata	sui	numeri	“grezzi”	e	sui	
risultati	in	termini	di	violazioni	alla	norma	

•  Reportistica	sui	danni	da	lavoro	scarsa	e	poco	o	
nulla	correlata	alle	esposizioni	

• Interessa	a	qualcuno	??	



Cosa	viene	richiesto	?	

•  Effettuare	un	n.	prestabilito	di	controlli	nel	
settore	costruzioni	ed	in	agricoltura	con	
suggerimenti	non	vincolanti		

•  Effettuare	inchieste	infortuni	e	malattie	
professionali		

•  Rispondere	agli	esposti	
•  Ricorsi	contro	il	parere	del	medico	competente	
•  Raggiungere	il	LEA	(	controllare	il	5%	delle	
aziende	con	almeno	un	dipendente)	…..COME??	



In	quale	situazione	?	
•  95%	delle	aziende	<	ai	10	dipendenti		
•  Il	98	%	delle	aziende	può	avere	un	datore	di	
lavoro	RSPP		

•  La	presenza	degli	RLS	è	scarsa	e	poco	qualificata	
•  Scarsi	dati	nazionali	sui	danni	da	lavoro	in	
particolare	sulle	malattie	(esclusi	i	tumori	ad	alta	
frazione	eziologica)	

•  Esclusi	comparti	edilizia	e	agricoltura	poche	o	
nulle	indicazioni	sulla	concreta		attività	da	
svolgere	



Continua	….	

•  Scarse	o	nulle	indicazioni	sull’attività	da	
svolgere	nei	confronti	dei	Medici	Competenti	
che	non	deve	essere	solo	di	vigilanza	

•  Poca	o	nulla	attività	di	coordinamento	per	
uniformare	i	comportamenti	in	vigilanza	ed	il	
poco	non	è	vincolante	(	manca	addirittura	una	
modulistica	uniforme	per	la	nostra	regione	!!)	

•  ………..	



Qualche	riflessione		
•  Indispensabile	lo	sviluppo	del	S.I.N.P.	
•  Valorizzare	diverse	modalità	operative	quali	i	Piani	Mirati	di	

Prevenzione	con	il	coinvolgimento	di	OOSS	e	asociazioni	
datori	di	lavoro	

•  Uscire	dall’emergenza	legata	al	dato	infortuni	
•  Definire	le	competenze	necessarie	ai	servizi	(vecchie	e	

nuove)	
•  Definire	uno	standard	minimo	di	personale	
•  Provare	a	definire	dei	sistemi	di	“valorizzazione	

dell’attività”	
•  Recuperare	un	rapporto	con	le	Università	e	società	

Scientifiche	
	



Ma	soprattutto	….	

•  Qualcuno	si	interessi	a	quello	che	facciamo	!!!	




